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LEGABASKET: FLOP SASSARESE, ESAME INTERNO CON REGGIO EMILIA
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SALUTIAMO COSÌ CARBINI, UN GRANDE APPASSIONATO DI AUTO D’EPOCA

Buon viaggio Tommaso!
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Se venissimo catapultati in
una pellicola americana ci
sentiremmo un po’ come
l’incredulo Will Smith de
«Io sono leggenda», costret-
to a vagare in una New York
spopolata, messa in ginoc-
chio - neanche a farlo appo-
sta - da una pandemia globa-
le. In realtà la sensazione di
queste settimane, vagando in
una Roma deserta- soprattut-
to la sera - è un po’ quella
della scena iniziale de Il Sor-

passo. Quando, nella Capita-
le assolata, e desolata, l’esu-
berante Bruno Cortona

sfreccia con la sua Lancia
Aurelia per le strade vuote
della città. Ma in quel caso,
il personaggio interpretato
da uno straordinario Vittorio

Gassman, vagava per il cen-
tro in pieno Ferragosto, non
certo di una delle fasi più
frenetiche dell’anno.

E invece capita che pro-
prio in queste settimane, per-
fino nei periodi natalizi, per
chi come me si muove prin-
cipalmente in scooter, una
delle prime cose che balza a-
gli occhi sono piazze e viali
letteralmente deserti, molti
hotel chiusi, locali pieni solo
a metà - e nemmeno tutti -
con discoteche e discopub
serrati da tempo per Decreto
e i localini turistici rimasti
senza clientela. 

Ecco che, soprattutto la
sera, percorrendo Roma in
Vespa si avverte una sensa-
zione strana, quasi surreale.
Esclusi i fine settimana,
quella mole di gente a cui si
era abituati fino a poco tem-
po fa, oggi è praticamente
invisibile, così come le auto
e i mezzi pubblici, sempre
più sporadici. 

Certo, come prevedibile,
nella città dei Ministeri e
dei grandi uffici, con lo
smart-working sono in tanti
ad aver cambiato le proprie
abitudini; lo stesso vale per
le scuole aperte a tratti, con
l’alternanza in DAD.

re e socializzare come prima.
Vi è, evidentemente, un e-

norme tema sociale, oltre a
quello meramente economi-
co. Il vuoto delle città non si
può riassumere unicamente
con il problema della crisi.
In un recente articolo su Re-

pubblica, Elena Stancanelli

ha parlato di «lockdown dei
ragazzi» che, complice il ri-
torno di Omicron e la «me-
stizia di non vedere una fi-
ne», li spinge a rimanere a
casa, a rassegnarsi. «I locali
sono vuoti, le strade deserte,
di feste non si parla più, la
parola discoteca è scomparsa
dal vocabolario. Ufficial-
mente non c'è nessun lock-
down, ma nelle nostre città
vagano infreddoliti e mogi
solo adulti che raggiungono
il posto di lavoro, donne e
uomini che si riforniscono di
cibo e poi corrono di nuovo
nelle loro abitazioni. Ogni
tanto alziamo la testa e ci di-
ciamo: ma i ragazzi? Non gli
farà male stare tutto il giorno
davanti al computer? Non è
che in quel silenzio abissale
dietro la porta sempre chiusa
stanno covando malattie
mentali incurabili, mostruose
devianze della personalità?».
E in effetti la risposta è in
parte affermativa. Almeno
stando ai dati recenti della
Società Italiana di NeuroPsi-
coFarmacologia, e di altre ri-
cerche, che hanno sottolinea-
to come, oggi, un giovane su
quattro soffre di disturbi cli-
nici di depressione e uno su
cinque di ansia. 

Città vuote, dunque, e gio-
vani sempre più a casa, met-
tendo sempre più a rischio
quei processi di crescita che
- come ha ricordato il presi-
dente dell'Ordine degli psi-
cologi di Puglia Vincenzo

Gesualdo - dovrebbero av-
venire quando si è all’inter-
no dei gruppi e nei luoghi di
aggregazione. Insomma, c’è
un’enorme necessità di tor-
nare a vivere.

Pandemia e regole:
cambia lo stile di vita

BRINDISI VISTA DA ROMA

È innegabile, dunque, che
la pandemia prima, e le re-
gole dopo, abbiano modifi-
cato lo stile di vita di tante
famiglie italiane.

Se da una parte sono gli e-
sercenti a essere in enorme
difficoltà: ristoranti poco fre-
quentati, cinema vuoti, nego-
zi in crisi; dall’altra è sempli-
cemente la clientela a non u-
scire. Coloro che dovrebbero
essere i consumatori e che si
ritrovano a casa, tra problemi
quotidiani e incertezze. Il ri-
sultato è un grande e diffuso
mortorio che da Bari a Mila-
no, da Brindisi a Firenze, la-
scia centri storici abbandona-
ti e locali svuotati. 

Tra i principali fattori cri-
tici - se guardiamo agli e-
sercenti - ci sono sicura-
mente quelli legati all’au-

mento dei prezzi al consu-
mo, al rallentamento del tu-
rismo - che tanto era andato
bene in estate ma che con
Omicron è di nuovo crolla-
to - e al recente e dramma-
tico rincaro delle bollette. 

Insomma, clienti pochi,
acquisti ancor meno. Non è
un segreto, infatti, che gli ul-
timi due anni abbiano contri-
buito da una parte a impove-
rire una fetta importante di
popolazione, compresa quel-
la classe media che aveva
rappresentato per decenni u-
na colonna portante della so-
cietà italiana; dall’altra, ad
accrescere - in una fase di
distanze e restrizioni - una
specie di blocco psicologico,
di fiacchezza indotta che
spinge ormai le persone - in
primis i giovani - a non usci-
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GRATUITA

Non so quando si sia com-
piuta la metamorfosi sanre-
mese, da polpettone infinito,
contenitore scialbo di canzo-
ni stucchevoli e mono melo-
diche a spettacolo divertente,
magnetico, condotto da roda-
ti presentatori, un Amadeus

che sul palco sembra diver-
tirsi un mondo e si presta a
gag spassose nella loro sem-
plicità. Le canzoni, poi, sem-
pre più di livello e che piac-
ciono persino al primo ascol-
to. Insomma, sono rimasta
incollata fino all’una di notte
per la classifica provvisoria,
ed era appena la prima sera-
ta. Sanremo è il luogo-non-
luogo dove tutto sembra sia
concesso ma la trasgressione
si fa all’acqua di rose.

Achille Lauro favorito in
prima uscita da un sorteggio
beffardo non ci ha dato il
tempo di accomodarci sul
divano che già si era auto-
battezzato.

Fiorello si paragona a Mat-
tarella, come lui richiamato
in extremis, e per scongiurare
l’anatema lanciato l’anno
scorso, che tutto sarebbe an-
dato malissimo, bacia sulla
bocca (con mascherina) il di-
rettore della Rai, replicando
il bacio (vero) a Del Noce di
qualche anno prima.

Ornella Muti trasgredisce
alla sua immagine di belloc-
cia-sexy-senza-doti-recitati-
ve, proponendo l’adozione di
un albero a tutela della Natu-

ti a bassissimo costo. Esila-
rante il suo collegamento
radio con i «poteri forti»
tramite il microchip che il
vaccino ha installato nel suo
braccio impazzito.

Ma la vera trasgressione,
l’ha compiuta il programma
stesso, tutto il carrozzone
sanremese si fonda su un’u-
nica gigantesca infrazione.
La norma del green pass,
che impedisce al pubblico
sprovvisto di accedere a
teatro (e anche di lavorare)
non vale per coloro che,
nello stesso teatro, entrano
da dietro le quinte per fare
il loro lavoro: i cantanti.

In una surreale dichiara-
zione il direttore della Rai
proclama che «la selezione
degli artisti non può essere
dirimente distinguendo vac-
cinati e novax: si tratta di
dati sensibili che la Rai non
può chiedere» ad eccezione
degli ultracinquantenni ob-
bligati per legge, natural-
mente (viene da chiedersi
come si verifichi l’adempi-
mento dell’obbligo senza e-
sibizione del green pass).

Sanremo zona franca, in-
somma. Se persino l’Osser-

vatore Romano non racco-
glie le provocazioni di un
Achille Lauro novello Gio-
vanni Battista, allo spetta-

colo degli spettacoli non re-
sta altro che trasgredire alle
leggi dello Stato.

Valeria Giannone

Come ti trasgredisco a Sanremo

ra, ma soprattutto esprimen-
dosi a favore della legalizza-
zione della cannabis. Salvini,
che da quando è nella mag-
gioranza non sa più con chi
prendersela, ormai è costretto
a scagliarsi contro i sex sym-
bol degli anni Ottanta.

Orietta Berti contravvie-
ne a tutte le regole della ter-
za età, dopo aver dominato
le classifiche per mesi gor-
gheggiando «Mille» in trio
con Fedez e Achille Lauro,
si presenta in prima serata
con un improbabile vestito
fatto di maxi rose e spine a
forma di corni. Divina nella
sua strafottenza.

Ancora Fiorello, in un
programma nazional popo-
lare, osa schernire il popolo
dei novax, e dire che sino a
ieri erano bersaglio di ironia
e dileggio solo sui social,
ma erano tutelati e nutriti
dalle forze politiche e istitu-
zionali perché bacino di vo-

ALLEGRO MA NON TROPPO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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La scomparsa di
Tommaso Carbini

La copertina
di questa setti-
mana è dedi-
cata a Tom-
maso Carbini,
scomparso al-
l’età di 92 anni
(era nato il 29
marzo 1929).
Era un perso-

naggio assai noto in città per il suo
percorso imprenditoriale (aveva o-
perato a lungo nel settore della sicu-
rezza e aveva fondato l’istituto Inter-
ceptor) e per la grande passione per
il motorismo d’epoca. Aveva costitui-
to il CAMEB, riunendo tantissimi
proprietari e organizzando eventi di
portata nazionale e internazionale.
E’ stato anche un tenace e appas-
sionato tennista e, di fatto, può es-
sere considerato come uno dei fon-
datori del Circolo Tennis Brindisi nel
quale ha ricoperto più volte incarichi
dirigenziali. Nel 1995 aveva ricevuto
la Stella di Bronzo del CONI, ricono-
scimento riservato ai dirigenti sporti-
vi con attività ultra decennale.

Agenda Brindisi lo ricorda con la
foto di copertina (estate 2003), con
una immagine del 2011, colta nella
sede del CAMEB, e - qualche anno
prima - con tanto di casco a bordo di
una delle sue vetture d’epoca. Dalla
direzione del giornale condoglianze
a tutti i familiari di Tommaso.

PERSONETURISMO E CULTURA

Il Comune ha inviato la
candidatura di tre nuovi
progetti per lo sviluppo tu-
ristico e culturale della
città in risposta all’avviso
indetto dal Dipartimento
Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione
del Territorio della Regio-
ne Puglia per la ricogni-
zione di progetti di inve-
stimento per la tutela, il
recupero e la valorizzazio-
ne di beni del patrimonio
pubblico o di rilevante in-
teresse pubblico, con un
alto potenziale in termini
di attrattore/ attivatore cul-
turale, turistico e socio/e-
conomico. I beni e le aree
individuate, in coerenza
con l’attività di rilancio
turistico focalizzata sulla
rigenerazione urbana a
base culturale e creativa e
sul tema del mare, sono la
ex Caserma Carafa nel
centro storico, l’ex Circo-
lo Nautico e gli adiacenti
rifugi antiaerei nel quar-
tiere Sciabiche e Molo
Catene (ex Deposito Car-
bone) nei pressi del Mo-
numento al Marinaio.

La scelta dei beni candi-
dati, così come per altri in-
terventi, parte da una pre-
cisa strategia di marketing
e dalla condivisione con i
cittadini e si aggiunge a ri-
sultati ottenuti e attività in
corso nel turismo tra cui il
progetto finanziato dal Mi-
nistero della Cultura per la

nuova in città, e l’interven-
to si legherà alla Biennale
del Mare Contemporaneo
per rendere Brindisi sem-
pre più attrattiva per un
turismo di qualità. La ri-
chiesta coprirebbe l’acqui-
sizione del bene e la co-
pertura parziale della ri-
strutturazione. L’ex Circo-
lo Nautico, anche in con-
siderazione dell’esperien-
za di successo nel calen-
dario del Natale che ha ge-
nerato circa 2000 visite,
diventerà un museo del
mare e della tradizione
con area espositiva, sou-
venir shop e spazi per e-
sperienze turistiche sulla
tradizione marinaresca.
Sarà inoltre il punto di
partenza per la visita ai ri-
fugi antiaerei, da riqualifi-
care in un momento suc-
cessivo, con l’obiettivo di
creare una nuova esperien-
za di visita alla Brindisi
sottomarina. Il nome di
questo intervento è mu-
SEAum - Brindisi sopra e
sotto il mare. Il terzo inter-
vento, il Giardino del Por-
to, riprende una precedente
candidatura dell’area di
Molo Catene, integrata con
il progetto realizzato gra-
zie all’iniziativa organizza-
ta a dicembre da Facebook
Italia e Fondazione Mondo
Digitale, che ha previsto
un incontro in loco con i
cittadini e un progetto di
design dell’area. 

Ricognizione PNRR, nuovi progetti

riqualificazione della Bat-
teria Menga, i lavori di ri-
strutturazione dell’ex O-
stello della Gioventù (foto)
in partenza a febbraio, l’a-
pertura della spiaggia di
Cala Materdomini/Seaty
Beach la scorsa estate, l’a-
pertura entro l’estate 2022
della spiaggia ex Saca,
l’installazione di corridoi
di lancio in due punti del
litorale nord, l’avvio a bre-
ve dei lavori di migliora-
mento del Parco di Punta
del Serrone, la candidatura
in fase di valutazione della
Casa dell’Ammiraglio ed
altri. L’ex Caserma Carafa
diventerà Caserma Con-
temporanea: uno spazio
dedicato all’arte contempo-
ranea a tema mare e alla
sostenibilità con aree espo-
sitive, spazi laboratoriali,
area eventi, bookshop, area
bistrò e foresteria di desi-
gn, il tutto nel pieno rispet-
to dei vincoli presenti e
realizzato con materiali so-
stenibili e di recupero.
Brindisi potrà ospitare così
uno spazio unico nel suo
genere, incrementando la
ricettività con una proposta

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Quell’alchimia
per l’eccellenza

Molte volte

pensiamo che a-

vere dei grandi

successi basta

poco o magari

un ingrediente

magico, ma …

Non basta l'ac-
qua per far crescere un fiore forte e
rigoglioso.

Non basta il sole e la giusta espo-
sizione alla luce.

Non bastano il terreno e gli ele-
menti nutritivi in esso contenuti.

Non basta la cura da parte del giar-
diniere che possa togliere le erbacce
e fornirgli il giusto concime.

Sono tutti questi fattori che, lavo-
rando in sinergia l'uno con l'altro,
possono permettere al seme di sboc-
ciare al meglio delle sue possibilità.

Il segreto per ottenere grandi risul-
tati è che non c’è un unico segreto.

È sempre un insieme di fattori
che - combinati tra loro - creano
un’alchimia capace di spingerti ver-
so l'eccellenza.

Smettila di intestardirti sull'ingre-
diente magico, perché di magico c'è
poco: il successo arriva nel tempo
come conseguenza di una crescita
delle tue competenze, in più aree.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com

L’ANGOLO DI MATTEO

Il duo di simpatici zuz-
zurelloni Alessandro-
Francesco, in questa loro
terza fatica letteraria, con-
tinua a volare a bassa
quota, non perché i due
non siano degli svegli a-
quilotti: lo  fanno solo per
rendere più visibile il veli-
volo da cui scaricano pac-
chi zeppi di spiritosaggini
e varie amenità a benefi-
cio del più vasto dei pub-
blici possibili, mediamen-
te giovane, giovanilistico
e acculturato. Il tono leg-
gero e la cifra stilistica da
giornaletto liceale, con-
corrono a conferire al te-
sto un’impronta di scan-
zonata e disimpegnata
modesta divulgazione, nel
solco della tradizione Fa-
cebook tracciato dai due
spiritosi di turno, provetti
archimandriti della pagina
FB «Se i social fossero
sempre esistiti», dove
vantano una moltitudine
di seguaci osannanti.

I due adultescenti auto-
ri, Francesco Dominelli

e Alessandro Locatelli,
oltre a far rima, fanno
molto altro: sfornano libri
a quattro mani, animano
la seguitissima pagina FB
da loro creata, sono ri-
spettivamente Senior so-
cial media e Contact di-
rector l’uno e Social Me-
dia Specialist e Marke-
ting Manager l’altro. Cre-

zione «L’insostenibile
leggerezza dell’essere so-
cial ...». Malgrado alcuni
trafiletti di presentazione
assai benevoli e un po’
ruffiani, il libro non ha
grossi meriti se non quel-
lo di voler raggiungere un
pubblico che di mitologia
non sa nulla, ma le battu-
tine continue sono deboli
e stucchevoli (Zeus che
potrebbe essere protagoni-
sta di «Alta infedeltà» su
Real Time, la Maionchi
giudice della gara tra A-
pollo e Marsia, Ares con
la pistola nelle mutande,
ecc...). Incomprensibili
anche alcuni errori mar-
chiani (Atteone trasforma-
to in gazzella anziché in
cervo e il monte Nisa col-
locato in Arabia e non in
Beozia). Insomma, è una
tipica trattazione pop ispi-
rata al principio della «re-
ductio ad ridiculum» a be-
neficio di lettori senza
particolari pretese: nessun
confronto possibile con «I
grandi miti greci» di Lu-
ciano De Crescenzo, leg-
gero al punto giusto ma
molto ben strutturato e
narrato. Resta comunque
un libro da leggere, alme-
no per curiosità, per eva-
sione, e magari anche co-
me antidoto a certe pesan-
tezze librarie in cui capita
di incorrere.

Gabriele D’Amelj Melodia

E’ un libro social, e si vede ...

do che la loro poliedricità
cazzeggiatrice troverebbe
un’ottima collocazione in
uno studio radiofonico
(oh yes), lì potrebbero
davvero scatenarsi propo-
nendo a raffica, tra grasse
risate e urlacci, tutto il
notevole repertorio di
frizzi e lazzi che tanto
piace al popolo social.

Ma torniamo al libro in
esame. Se lo humour ap-
pare a volte forzato, poco
importa: resta un peccato
veniale che ben si addice
ad un libro mordi e fuggi
che fotografa alla perfe-
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STAMPA

Rosario Tornesello è
il neo direttore del «Nuo-
vo Quotidiano di Pu-
glia». Prende il posto di
Claudio Scamardella,
che ha diretto a lungo il
giornale pugliese, che fe-
ce il suo esordio nel
1979. Nell’articolo di sa-
luto, lo stesso Scamar-
della presenta così il suo
successore: «A succeder-
mi nella direzione del
Quotidiano sarà Rosario
Tornesello, che con Re-
nato è stato il più stretto
collaboratore in questi
anni. Sono sicuro, cono-

Tornesello direttore «Quotidiano»

scendo la sua bravura e il
suo rigore professionale,
che riuscirà ad apportare
le innovazioni e i cam-
biamenti necessari per

mantenere salda e, anzi,
rafforzare la leadership
della testata in tutta la
Puglia. Non ha bisogno
di suggerimenti o di con-
sigli. Gli auguro solo di
continuare a coltivare il
‘potere’ come verbo e di
irrobustire il ‘ponte’.
Perché questa splendida
terra, attraversata da tu-
multuosi cambiamenti, ne
ha bisogno. È un augurio
e, insieme, un appello da
cittadino. Perché, è vero,
il Salento e la Puglia non
sono la terra in cui sono
nato, ma dopo dodici anni
sono diventate - nell’ac-
cezione di Aristofane - la
mia patria, essendo ‘la
patria là dove si prospe-
ra. Quella che ti matura,
ti fa crescere, ti regala
gioie e dolori, cioè la vi-
ta. Quella che si sceglie e
ti sceglie’. E per questa
reciproca scelta non esi-
ste un grazie grande ab-
bastanza a Quotidiano».

Rosario Tornesello era
stato assunto a «Quotidia-
no» nel 1994. È stato an-
che caposervizio della
cronaca di Brindisi dal
2006 al 2010; poi capo
della cronaca di Lecce
per  poi divenire capore-
dattore. All’amico e col-
lega Rosario giungano le
felicitazioni e gli aiuguri
di buon lavoro dalla dire-
zione di Agenda Brindisi.

Piano per IPEM
e Petrolchimico

Conclusa la con-
sultazione pub-
blica, è stato ap-
provato dal Pre-
fetto di Brindisi il
nuovo Piano di
Emergenza E-
sterna (PEE) re-

lativo al deposito della I.P.E.M. srl
ed agli stabilimenti industriali a ri-
schio di incidente rilevante (ai sensi
del D.Lgs. n. 105/2015) siti nel Polo
Petrolchimico di Brindisi (Versalis
S.p.A. – Chemgas srl – Basell Polio-
lefine Italia srl), sito industriale di
particolare rilievo. Il Piano, com-
prensivo delle relative cartografie,
ed il relativo decreto di approvazio-
ne sono disponibili al pubblico sul
sito istituzionale della Prefettura,
nella sezione “Protezione Civile”, al
seguente link: http://www. prefettu-
ra.it/brindisi/contenuti/Pee_petrol-
chimico_e_deposito_ipem_di_brin-
disi-12788456.htm Il Piano di Emer-
genza Esterna, come noto, defini-
sce le misure per gestire un’even-
tuale emergenza esterna ai citati siti
industriali e contenere al massimo
le conseguenze di un potenziale e-
vento calamitoso sulla popolazione,
nonché coordinare le attività di soc-
corso. Il documento approvato, in
particolare, contiene le seguenti
informazioni: la descrizione e le ca-
ratteristiche dell’area interessata
dalla pianificazione; la natura dei ri-
schi; le azioni previste per la mitiga-
zione e la riduzione degli effetti e
delle conseguenze di un incidente;
le autorità pubbliche coinvolte e l’at-
tribuzione dei rispettivi compiti; le a-
zioni  concernenti il sistema degli al-
larmi in emergenza e le relative mi-
sure di autoprotezione da adottare.

EMERGENZA

PERSONE

La morte di Italo Piliego
La scomparsa dell’impren-

ditore Italo Piliego, avvenuta
nei giorni scorsi dopo una
lunga malattia, è un grave
lutto per lo sport brindisino e
per il basket in particolare.
Era stato per anni presidente
dell’Azzurra Parmalat e ave-
va scritto pagine importanti

tra serie C e serie B, sino alla indimenticabile sfi-
da stracittadina con la Ifil Brindisi del presidente
Mario Scotto di Marco e di coach Elio Pentassu-
glia (B/Eccellenza - stagione 1986/1987). La foto
che pubblichiamo è stata scattata da Maurizio De
Virgiliis il 2 maggio 2016, in occasione della cena
organizzata dall’Associazione «Brindisi Vola a
Canestro». La direzione di Agenda Brindisi parte-
cipa al dolore di tutti i familiari e in particolare
della moglie Marina e dei figli Giada e Giorgio.
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Cinema d’autore:
rassegna all’Impero

«INVERNO CINEMATOGRAFICO»Da gennaio a marzo al Ci-
nema Teatro Impero di Brin-
disi torna la programmazione
pensata per tutti gli appassio-
nati di film di qualità. Ha per
titolo “Inverno cinematogra-
fico” e si compone di sette ti-
toli una rassegna da non per-
dere, con ticket d’ingresso a
6 euro intero - 4,5 euro ridot-
to under 8 e over 65 - per al-
trettanti week-end all’inse-
gna del cinema d’autore: un
viaggio nella società contem-
poranea attraverso i temi che
più investono il nostro tem-
po. Apertura del botteghino
mezzora prima della proie-
zione. Ingresso consentito
solo con Green Pass Raffor-
zato e utilizzo obbligatorio
della mascherina Ffp2.

Dopo il primo titolo della
scorsa settimana, “Una donna
promettente” del regista ira-
niano Asghar Farhadi, la ras-
segna entra nel vivo sabato e
domenica prossimi, 5 e 6 feb-
braio - spettacoli ore 18 e
20.30 -, con il film “Illusioni
perdute”. Considerato da
moltissimi studiosi il migliore
romanzo scritto da Honoré de
Balzac, “Illusioni perdute” è
diventato un film grazie allo
sceneggiatore francese Xavier
Giannoli. Il lungometraggio,
dopo essere stato presentato
in anteprima mondiale al Fe-
stival di Venezia 2021, arriva
nella storica sala brindisina
forte di una buona accoglien-
za da parte della critica e di
un tema capace di essere at-
tuale ai giorni nostri, una cri-
tica nei confronti del giornali-
smo meschino e cialtrone.

La rassegna continua il 12 e
13 febbraio - ore 18 e 20 - con
“È andato tutto bene”, film di-
retto da François Ozon pieno
di vita e di amore per la vita,

ossessioni. Massimo Sisti
(Elio Germano) è un dentista
di Latina molto apprezzato
da colleghi e pazienti: ha u-
na bella famiglia, una mo-
glie e due figlie, e una gran-
de villa. Un giorno come
tanti, Massimo scende in
cantina per sbrigare alcune
faccende e da quel momento
la tranquillità e la felicità
che avevano caratterizzato la
vita del protagonista saranno
soppiantate dall’assurdo.

La rassegna continua con
“Una sconosciuta”, per la re-
gia di Fabrizio Guarducci
con Sebastiano Somma, in
arrivo nel week-end del 5 e 6
marzo - ore 18 e 20. Somma
sarà presente a entrambi gli
spettacoli sabato 5 marzo per
presentare il film e incontrare
il pubblico. In una città col-
pita duramente dall’epidemia
e dall’isolamento, appare
d’improvviso una bellissima
donna che nessuno conosce
ma da cui tutti restano affa-
scinati. L’apparizione della
sconosciuta diventa una sor-
ta di appuntamento quotidia-
no che, ogni volta, cambia
delicatamente il sentire e le
emozioni di chi la osserva.
Lentamente la città torna alla
vita e i suoi abitanti ripren-
dono a incontrarsi e a dialo-
gare. Resta in primo piano la
figura della sconosciuta che,
con la sola sua presenza,
condiziona e determina la ri-
nascita della vita cittadina.
Ma chi è la misteriosa figura
femminile? Qual è la sua
storia? Quale il suo segreto?

La rassegna si chiude il 12
e 13 marzo - ore 18-00 e
20.00 - con «Giulia - Una sel-
vaggia voglia di libertà», film
del regista Ciro De Caro. 

Rob. Rom.

oltre che di ironia e di capa-
cità di ridere e sorridere del-
l’esistenza anche nei momenti
più drammatici. “Ma come
fanno i poveri?”, chiede An-
dré quando la figlia Emma-
nuèle lo informa del costo
della pratica di suicidio assi-
stito nella clinica svizzera che
ha contattato. Una battuta.
Breve, sottile, amara. François
Ozon sceglie di portare sullo
schermo il libro nel quale Em-
manuèle Bernheim - scrittrice
e sua cosceneggiatrice in più
di un film - ha raccontato co-
me si è trovata ad assecondare
la richiesta del padre, colpito
da ictus, di mettere fine alla
propria esistenza.

“Quel giorno tu sarai” è il
titolo del film in rassegna il
19 e 20 febbraio - ore 18 e
20 - di Kornél Mundruczó e
prodotto da Martin Scorsese.
Già applaudito fuori concor-
so all’ultimo Festival di

Cannes, il film ruota attorno
a una famiglia che attraverso
tre generazioni si confronta
con l’eredità della Shoah,
dalla nascita miracolosa di
Éva in un campo di concen-
tramento fino alla vita quoti-
diana del nipote Jonas e di
sua madre nella Berlino
multietnica di oggi. Ispiran-
dosi a eventi realmente acca-
duti, Mundruczó realizza u-
na riflessione potente sulla
memoria e l’identità.

Il successivo appuntamen-
to è con “America Latina”,
dei fratelli Fabio e Damiano
D’Innocenzo, in programma
il 26 e 27 febbraio - ore 18 e
20. Presentato alla 78° Mo-
stra internazionale d’arte ci-
nematografica di Venezia, il
thriller psicologico racconta
la storia di un uomo apparen-
temente appagato dal suo sta-
tus di vita, che dovrà fare i
conti con le proprie paure e
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Il «Miles Gloriosus»,
la comicità di Plauto

Una straordinaria avventu-
ra espressiva, spettacolare e
linguistica. Il classico di
Plauto «Il Miles Gloriosus»
approda al Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi nella ver-
sione della Compagnia del
Sole, in scena martedì 8 feb-
braio alle ore 20.30. L’adatta-
mento di Marinella Anacle-
rio con protagonista Flavio
Albanese porta in scena la
grande opera plautina che fa
la caricatura del soldato mer-
cenario greco, conquistatore
immaginario di nemici e di
donne ma sempre smentito
dai fatti, una farsa accesa che
vive di una comicità spudo-
rata e grottesca.

Biglietti disponibili online
sul circuito Vivaticket e in
botteghino secondo le gior-
nate e gli orari di apertura a-
bituali, ore 11-13 e 16.30-
18.30. Il giorno dello spetta-
colo, ore 11-13 e 19-20.30.
Ingresso consentito solo con
Green Pass Rafforzato e uti-
lizzo obbligatorio della ma-
scherina FFP2.

Pirgopolinice - che signifi-
ca conquistatore di fortezze e
di città - è un soldato convin-
to di essere audace quanto A-
chille e bello come Apollo:
un millantatore vanaglorioso
e seriale a tutti gli effetti, ce-
lebre per le sue spropositate
vanterie, figura - come a-
vrebbe detto Platone nel dia-
logo «Filebo» - che fa ridere
il mondo antico. Non c’è da
meravigliarsi se il servus cal-
lidus, l’astuto schiavo Pale-
strione, ordisca la beffa per-
fetta per restituire al giovane
padrone l’amata cortigiana
rapita dal soldato. Il perso-
naggio ha tutta la sfrenata
comicità di un’incredibile ca-
ricatura, ed è proprio questa
sua vis comica che ne sostie-
ne la carica vitale generando
i meccanismi del riso, coin-
volgendo in simbiosi attori e
pubblico nel gioco della bef-
fa progettata alle sue spalle.
Dal genio di Plauto nascono
così le trovate più impensate,
scambi di identità, passaggi
segreti, fughe precipitose.

In una Efeso tanto simile
all’originale quanto l’am-
bientazione di certi spaghetti
western al Far West, si con-

il plagio per arrivare al potere
e utilizzano la bugia a loro
volta sono vittime di questo
stesso atteggiamento, perché,
essendo vanagloriosi, sono i
primi a essere sensibili all’a-
dulazione. Per questo ho usato
come sottotitolo del testo una
frase di Montaigne che dice:
‘Gli adulatori sono simili agli
amici come i lupi ai cani’».

Plauto non è un moralista,
il poeta latino non chiama in
causa la virtù per emendare il
vizio; semmai è un cinico
commediante, che da com-
mediante racconta di gente
che, non vedendo in giro
molti ideali per cui valga la
pena di essere coerenti, cerca
di sopravvivere e di divertir-
si. Ed è questo piacere del-
l’attore, questo gusto per la
citazione teatrale sempre in
agguato nel testo, che per-
mea la messinscena corale
della Compagnia del Sole.
Insomma, un’opera adatta ai
tempi, come il nostro, di
grandi commedianti. La
struttura linguistica delle
commedie di Plauto è incre-
dibilmente varia: parti in pro-
sa, recitativi ed «arie», diver-
bia e cantica plautini, dei
quali le partiture sono andate
perdute. Marinella Anaclerio
ricostruisce questa ricchezza
attraverso una drammaturgia
che nasce già come proposta
di regia, forzando in alcuni
casi i tratti di un personaggio
in funzione della efficacia
generale del testo.

In epoche dominate dal gu-
sto classico e commedie di
Plauto hanno subito critiche
e stroncature pesanti perché
non esprimevano un’arte raf-
finata e decorosa. Il classici-
smo francese del Seicento,
per esempio, malgrado Mo-
lière traesse spunti e argo-
menti d’ispirazione, manife-
stò un profondo disprezzo
per le commedie plautine, in
particolare per il loro lin-
guaggio ruvido e diretto. Tut-
tavia, a partire dai primi del
Novecento, il comico farse-
sco tornò di moda riprenden-
do dignità artistica e il teatro
di Plauto fece di nuovo gran
fortuna sulla scia dei film di
Charlie Chaplin. 

Roberto Romeo

muroso, la fidanzata amore-
vole. Così la strada diventa
scena e il teatro da mezzo di-
venta fine e le parole di Giu-
lietta si mescolano a quelle
di Ofelia in un pot-pourri da
serata d’onore. Ne risulta una
gara tra attori consumati nel-
la quale l’unico spettatore
pagante è imbrogliato, deru-
bato e deriso. Lo stereotipo
del soldato fanfarone ha avu-
to scena anche nel teatro mo-
derno, soprattutto nella ma-
schera della commedia del-
l’arte di Capitan Fracassa e
nel personaggio del capitano
Lanfranco Cacciadiavolo,
protagonista insieme al suo
parassita del «Martello» di
Giovanni Maria Cecchi.

«Il miles rappresenta tutti i
prepotenti apparentemente
forti e abbastanza vigliacchi -
ha detto Marinella Anaclerio
-. Quelli che usano la forza e

suma la tragicomica truffa di
un gruppo di sfaccendati di
vario genere ai danni di un
soldato, che ha due debolez-
ze: le donne, meglio se spo-
sate, ed essere adulato. Ha u-
na divisa, dunque un potere,
e molti soldi, che dispensa
generosamente per soddisfa-
re questi peccatucci. Do ut
des. Normale. Perché tutti lo
odiano? Ha rapito e tiene se-
gregata una giovane meretri-
ce, e ammorba chi lo circon-
da millantando senza posa
meriti e imprese. Tutti fingo-
no simpatia e perfino amore
nei suoi confronti pur di ot-
tenere da lui mance e incari-
chi, tutti pronti a improvvi-
sare vere e proprie recite in
favore del credulo pavone,
ma ostentando a loro volta la
capacità di sostenere il ruolo
stabilito: l’amico fidato, il
servo fedele, il vicino pre-

NEL NUOVO TEATRO «VERDI»

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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FUORI ORARIO

Sabato 5 febbraio 2022

• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 6 febbraio 20222

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 5 febbraio 2022

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.5230438
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142 

Domenica 6 febbraio 2022

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

OSPEDALE

Il ruolo dell’elettrocar-
diogramma e della riso-
nanza magnetica per la
distinzione precoce tra
pericardite e miocardite è
al centro di uno studio
dell’Unità operativa
complessa di Diagnosti-
ca per immagini dell’o-
spedale Perrino di Brin-
disi, condotto in collabo-
razione con l’Allegheny
General Hospital - Uni-

trambe associate a peri-
carditi e miocarditi».

Tra le attività scientifi-
che dell’Unità di Diagno-
stica per immagini anche
uno studio che mette in
risalto il potere diagnosti-
co della risonanza magne-
tica cardiaca per la corret-
ta definizione di una mas-
sa rilevata sulla valvola
polmonare, inizialmente
interpretata come trombo-
si alla Tc e successiva-
mente definita come cisti
idatidea (da Echinococ-
co). Con la risonanza, i-
noltre, sono state identifi-
cate ulteriori cisti localiz-
zate all’interno del mio-
cardio: è il primo caso de-
scritto in letteratura di in-
teressamento cardiaco
multiplo da cisti idatidea
con coinvolgimento diret-
to della valvola polmona-
re. «ll lavoro - aggiunge
Muscogiuri - è stato rea-
lizzato in collaborazione
con il reparto di Cardiolo-
gia del Perrino, così come
quello su miocardite e pe-
ricardite, ed è in corso di
pubblicazione sul Journal
of Heart Valve Disease.
Sarà presentato in webi-
nar dal collega Francesco

Mangini al congresso in-
ternazionale della Scmr,
Society for Cardiovascu-
lar Magnetic Resonance,
che si terrà in Florida dal
2 al 5 febbraio».

Studio dell’UOC di Diagnostica

versity of Pennsylvania
di Pittsburgh e pubblica-
to su «Heart and Lung».
«La distinzione tra le due
patologie - spiega Eluisa

Muscogiuri, direttore
dell’Unità operativa - è
un aspetto molto impor-
tante in quanto le impli-
cazioni terapeutiche sono
diverse, soprattutto nel-
l’era del Covid-19 e del
vaccino, condizioni en-

AVVISO

Grazie ai finanziamenti messi a disposizione dalla
Regione Puglia, l’Ambito territoriale Brindisi-San Vito
dei Normanni ha previsto un budget di sostegno per i
caregiver familiari. È stato pubblicato un Avviso per ac-
cedere ai fondi a disposizione di coloro che si prendono
cura di persone in condizione di gravissima disabilità
non autosufficienti. Le domande si possono presentare
dalle ore 12 dell’8 febbraio 2022 alle ore 11 dell’8 mar-
zo 2022 esclusivamente su piattaforma dedicata on line
accessibile dal link: https://www.sistema.puglia.it/por-
tal/page/portal/SolidarietaSociale/FondoCaregiver. La
presentazione della domanda prevede obbligatoria-
mente il possesso di credenziali SPID, di livello 2 ed
una attestazione ISEE ordinaria in corso di validità re-
lativa al nucleo familiare del caregiver.

Sostegno ai caregiver
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

Le forche sassaresi!
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LA DINAMO «UMILIA» L’HAPPY CASA. E DOMENICA OCCHIO ALLA REGGIANA
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Momento critico. E domenica arriva Reggio

Batosta sarda per l’Happy Casa
Momento negativo per

l’Happy Casa Brindisi do-
po l’ottava sconfitta nelle
ultime dieci gare disputa-
te. Domenica, nel Pala
Serradimigni, un pesante
-27 per la compagine
biancoazzurra che ha
perso 102-75 con un
Banco di Sardegna Sas-
sari sempre più in cresci-
ta da quando coach Pie-
ro Bucchi ne ha assunto
la guida tecnica. È stata
la gara d’esordio di Ales-
sandro Gentile che non
ha potuto dare un gros-
sissimo contributo pur
chiudendo con 10 punti
in 27 minuti. Purtroppo,
la dea bendata non è
dalla parte dei pugliesi
con coach Frank Vitucci
che a Sassari ha dovuto
rinunciare a Wes Clark e
Riccardo Visconti (out
per infortunio), con Lucio
Redivo a mezzo servizio
e capitan Zanelli in pan-
china solo per onor di fir-
ma. A nulla sono serviti i
quattro uomini in doppia
cifra per i biancoazzurri
con Josh Perkins autore
di 18 punti. Il play ameri-
cano a sprazzi ha inven-
tato qualcosa, ma nel
complesso non ha im-
pressionato particolar-
mente. In perfetta media
campionato Nick Perkins
che ha scritto 17 punti a
referto soffrendo la dife-
sa preparata da Piero
Bucchi. Si è rivisto Ga-
spardo, almeno dal pun-
to di vista del tabellino

cando il miglior basket.
Con 16 punti - gli stessi
di Brindisi, Napoli e Sas-
sari - Reggio occupa il
settimo posto in classifi-
ca. Primo marcatore del
gruppo e l’ala lituana Oli-
sevicius, circa 17 punti di
media partita e il 40% da
tre punti. In cabina di re-
gia, play d’esperienza per
Caja con Andrea Cinciari-
ni. Classe 1986, il «Cin-
cia», viene schierato qua-
si sempre in quintetto ba-
se e sforna quasi dieci
assist per gara. Pivot tito-
lare è Mikael Levon
Hopkins, bravo nel gioco
a due col play, un lungo
che tira meglio dall’arco
(54%) rispetto al perime-
tro (49%). Molto forte nel
reparto esterni la Una
Hotles, può contare an-
che su Strautins e Thom-
pson, giocatori che posso
essere pericolosi se tro-
vano la serata giusta in
fase realizzativa.

Partita assolutamente
non semplice per i brindi-
sini con coach Frank Vi-
tucci che dovrebbe avere
tutti a disposizione ad ec-
cezione di Wes Clark, i
cui tempi di recupero po-
trebbero essere di alme-
no tre settimane. Un ruo-
lo fondamentale sarà
quello del pubblico di ca-
sa. che deve essere il ve-
ro sesto uomo in campo
che dovrà sostenere
Gentile e compagni dal
primo all’ultimo minuto.

Francesco Guadalupi

(14 punti). Nel comples-
so Brindisi non ha mai
impensierito più di tanto
la Dinamo, se non fosse
stato per il primo quarto
vinto (21-24). In questi
giorni che precedono la
terza giornata di campio-
nato, staff tecnico e
squadra hanno accolto il
secondo nuovo innesto,
Maxime De Zeeuw. L’ala
belga sicuramente non
farà la differenza per il
roster brindisino (posto
che Vitucci decida di uti-
l izzarlo subito), ma
quanto meno potrà dare
minuti di riposo a Nick
Perkins e Adrian.

Domenica match casa-
lingo per Udom e compa-
gni che ricevono la visita
della UnaHotels Reggio
Emilia. La Pallacanestro
Reggiana, guidata dal
confermato Attilio Caja,
insieme con la Leonessa
Brescia è attualmente la
formazione che sta gio-

BASKET

Josh Perkins (Foto Luigi Canu)

ANALISI TECNICA

Trend negativo
Anche se in palese «emergenza

giocatori» causa infortuni, non cam-
bia il trend negativo della NBB. Sta-
volta ci dispiace dire che la sconfitta
subita a Sassari è stata umiliante per
come è maturata. A nulla è servito il
neo acquisto Alessandro Gentile (al
quale non diamo alcuna responsabi-
lità) che avrebbe dovuto dare nuova
linfa ed entusiasmo al roster. La
squadra non ha più neanche la forza
e la voglia di combattere. Non vor-
remmo essere nei panni di coach Vi-
tucci in questo delicato momento ma
la situazione è veramente complica-
ta. Al contrario, per la Dinamo Sas-
sari di coach Piero Bucchi sembra
andare tutto bene. Una difesa ben or-
ganizzata (specialmente nel conteni-
mento di N. Perkins) fatta di rotazio-
ni, raddoppi, pressione sui possesso-
ri di palla e tiri sempre efficacemen-
te contestati. Tutto ciò mette in crisi
gli attacchi dei brindisini che hanno
difficoltà a trovare le spaziature giu-
ste per tiri aperti e linee di passag-
gio libere per facili assist. Vitucci
ruota i pochi giocatori idonei ma
nessuno dà segnali di continuità e
lucidità. In attacco si improvvisa e
in difesa si è spesso battuti sul pick
and roll, dal penetra e scarica e dal
gioco interno. Una cosa è certa:
questa squadra non ha un costante
realizzatore perimetrale (vedi Lo-
gan) che apra le difese. Questa
mancanza permette agli avversari di
intasare l'area dei tre secondi. Brutte
sconfitte così minano pesantemente
l'autostima dei giocatori ... ma vor-
remmo vedere in loro anche un po'
di intelligenza cestistica in più.

Antonio Errico
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Foto Simona Di Maria

Brindisi, mercoledì nero a Bitonto
Nel turno infrasettima-

nale della 21esima gior-
nata, il Brindisi perde (4-
0) in trasferta col Bitonto.
La partita è iniziata con
18 minuti di ritardo a cau-
sa di un malore di uno
spettatore in tribuna, veri-
ficatosi a pochi istanti dal
fischio d'inizio del match;
immediatamente soccor-
so dai volontari della Mi-
sericordia è stato portato
in ospedale. Auguriamo
allo sfortunato spettatore
una pronta guarigione.

Tornando al calcio gio-
cato, la precedente meri-
tata vittoria (2-1) casalin-
ga col Francavilla in Sin-
ni, aveva determinato
euforia tra calciatori, staff
tecnico, societario e in
tutto l’ambiente calcistico
brindisino, tant’è che si
nutriva la speranza che,
tale convincente presta-
zione, potesse essere re-
plicata con la vicecapoli-
sta Bitonto. In effetti, per
buona parte del primo
tempo, il Brindisi ha gio-
cato con la giusta con-
centrazione e spavalde-
ria, con la convinzione di
poter portare a casa un
risultato positivo. A far
tornare coi piedi per terra
Galdean e compagni ci
ha pensato  al 34’ Santo-
ro, che lanciato in area
ha messo in rete portan-
do in vantaggio la propria
squadra. Gli adriatici
hanno provato una rea-
zione ma pochi minuti

tre le reti dei baresi. A
chiudere definitivamente
la gara, col quarto goal,
ci ha pensato  Lanzolla
all’86’ sugli sviluppi di un
calcio d’angolo, deviando
di testa in rete.

Mentre il Bitonto allun-
ga a sei la propria stri-
scia di vittorie consecuti-
ve, il Brindisi si ferma a
due, ma pronto a ripro-
varci già domenica con
la Nocerina. I campani,
da tutti dati in disarmo
per problemi societari e
per ritardi nei pagamenti
degli stipendi, sono redu-
ci dall’importante pareg-
gio (1-1) ottenuto in tra-
sferta col forte Francavil-
la in Sinni; in classifica
sono posizionati al setti-
mo posto, avendo accu-
mulato 29 punti frutto di
8 vittorie, 5 pareggi e 8
sconfitte; hanno realizza-
to 25 reti, subendone 30;
in trasferta hanno vinto 2
volte, pareggiato 4 e per-
so 4; hanno realizzato 6
reti, subendone 12;
Dammacco con 7 reti è il
maggior realizzatore. Al-
l’andata la gara finì con
la vittoria (3-0) dei cam-
pani. Dopo i risultati della
ventunesima giornata, la
posizione in classifica dei
biancoazzurri è legger-
mente peggiorata, dopo
le vittorie del Matino (2-
0) col Sorrento, ma an-
cor di più del San Giorgio
(1-0) col Lavello.  

Sergio Pizzi

dopo, al 39’, i neroverdi
del Bitonto hano raddo-
piato con D’anna che di
testa ha deviato in porta
un cross dalla destra di
un compagno. La prima
frazione di gioco si è con-
clusa col doppio vantag-
gio bitontino. Nel secon-
do tempo, mister Di Co-
stanzo ha effettuato qual-
che cambio per provare a
riaprire la partita. Al 58’,
sugli sviluppi di un cross
dalla sinistra, Lopez ha
deviato di testa indiriz-
zando la palla all’incrocio
dei pali; il grande inter-
vento del portiere Lono-
ce, che con la punta delle
dita ha deviato la palla
sui pali per poi finire in
calcio d’angolo, ha nega-
to il goal agli adriatici.
Dopo una serie di occa-
sioni da entrambe le par-
ti, per il Bitonto, Lattanzio
al 78’, spalle alla porta,
ben servito in area da un
compagno ha colpito il
palo interno portando a

Dopo l’incoraggiante successo col MatinoCALCIO

Assi ko esterno,
la Dinamo ferma

Nella secon-
da giornata di
ritorno della
serie C Silver
sconfitta secca
per l’Armeni

Enterprises

Assi Brindisi

che cede il passo sul campo della
Briocasa Monopoli con il punteggio
finale di 90-63. I brindisini, che in
settimana avevano scelto Beppe
Vozza come head coach, reggono so-
lo un periodo contro una squadra ap-
parsa più fresca fisicamente e che ha
inserito nell’organico giocatori del
calibro di Olocco (top scorer con 21
punti) e Lasorte (17). All’Assi non
bastano i 18 punti del lituano Jo-
nikas e i 14 di Cvetanovic. La Li-

mongelli Dinamo Basket Brindisi

rimanda di una settimana il ritorno
in campo, previsto per sabato 5 feb-
braio (ore 18.00 - Palazumbo) con-
tro l’Angiulli Bari. La Dinamo, no-
nostante le due gare da recuperare,
rimane al secondo posto in classifi-
ca con 18 punti. In serie D ottavo
successo consecutivo per l’Invicta
Brindisi che liquida in casa la Tre
Anelli Maglie (81-62) e consolida il
primato in classifica.

Dario Recchia

RISULTATI - Angiulli Bari-Carovi-
gno 71-68, S. Rita Taranto-Barletta
65-63, Cestistica Barletta-Pall. Luce-
ra 88-80, Monopoli-Assi Brindisi
90-63, Dinamo Brindisi-Fortitudo
Trani rinviata, Academy Calimera-
LSB Lecce 58-77, Foritudo Franca-
villa Fontana-Cus Bari 86-79.

BASKET C SILVER

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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L’AIS premia i
vini «Lu Spada»

Un altro impor-
tante riconosci-
mento ai vini bio-
logici di Tenute Lu
spada da parte
dell’AIS, l’associa-
zione ital iana
sommelier. «Fuo-
co rosa» il rosato

di Negroamaro e Susumaniello è
stato premiato con 3 viti e mezzo e
«Tuffetto», il rosato di Negroamaro,
con tre viti. Nella Guida Vitae 2022,
edita dall’Associazione sono conte-
nute le seguenti valutazioni. FUO-
CO ROSA è un blend espressione
della sintesi dei due vitigni autoctoni
per eccellenza del territorio di brindi-
si, il Negroamaro e il Susumaniello,
su cui l’azienda, amministrata da
Carmine Dipietrangelo, ha puntato
sin dall’inizio della sua esperienza
vitivinicola. Si tratta, a giudizio del-
l’AIS, di «uno splendido rosa ramato
con ventaglio olfattivo caleidoscopi-
co, che sciorina sentori - e pot-pour-
ri, virando poi verso spezie orientali
e un afflato balsamico di alloro. Il
palato è rotondo, ben calibrato, per-
sistente lascia una percezione di
armonia». TUFFETTO, il primo na-
to di Tenute Lu Spada, rosato
100% Negroamaro, dal colore rosa
corallo. La Guida AIS lo presenta
così: «Ouverture balsamica all’ol-
fatto, seguita da un fine fruttato di
ciliegia e mandorla fresca e tocco
finale di fiori di campo. Assaggio
coerente e di piacevole equilibrio,
impreziosito da una spalla fresco-
sapida». Due rosati che assieme ai
vini bianchi e rossi prodotti da Te-
nute Lu spada, tutti espressione del
territorio, sono il risultato dell’impe-
gno, della passione della società.

ENOLOGIAMESAGNE

Mesagne è tra le città fi-
naliste per il titolo di Ca-
pitale italiana della Cultu-
ra 2024: la comunicazio-
ne, giunta con nota uffi-
ciale del MiC poco dopo
le 13 di lunedì 31 gen-
naio, ha sprigionato in po-
chi minuti un clima di fe-
sta, che dal messaggio fa-
cebook del sindaco Anto-

nio Matarrelli si è propa-
gato a gran velocità grazie
al potere dirompente dei
social. «Ci abbiamo spe-
rato e creduto in tanti, tan-
tissimi, mettendoci anima
e cuore, ora il sogno si fa
ancora più vicino», ha
scritto il primo cittadino,
commentando a caldo un
risultato che non era affat-
to scontato, considerato il
profilo delle altre concor-
renti in corsa per l’ambi-
zioso riconoscimento. «Il
lavoro di squadra messo
in campo da professionisti
qualificati, guidati con
competenza e passione
dall’architetto Simonetta

Dellomonaco, progettista
e direttore della candida-

Capitale della Cultura, sprint finale

tura, ha dato i frutti sperati
combinandosi alla perfe-
zione con il coinvolgi-
mento attivo degli uffici e
di numerose istituzioni,
personalità e associazioni,
che ci hanno espresso pre-
zioso sostegno contribuen-
do ad un successo che ci
riempie di gioia», ha ag-
giunto il primo cittadino.

Durante la conferenza
stampa che si è svolta
martedì scorso nell’Aula
consiliare di Palazzo dei
Celestini, è stata lo stesso
architetto Dellomonaco a
tornare sulle peculiarità di
un progetto che ha convin-
to la Commissione mini-
steriale, facendo superare
l’importante fase e proiet-
tando la candidatura diret-
tamente verso lo sprint fi-
nale con cui si decreterà la
capitale culturale del Bel-
paese per il 2024.

E sulla qualità di una
proposta curata a più ma-
ni si è soffermato anche il
coordinatore politico di
«Mesagne2024», l’avvo-
cato Marco Calò: «Si

tratta di un risultato
straordinario, ma non ci
fermiamo. Ringraziamo
tutti coloro che ci hanno
creduto e che continuano
a crederci, ma il riscatto
oggi è compiuto».

Da questo momento
l’attenzione si sposta sul-
le date del 3 e 4 marzo,
quando gli Enti che han-
no superato la selezione
presenteranno i propri
dossier alla Giuria mini-
steriale nel corso di una
audizione pubblica in
streaming della durata di
un’ora che servirà ai
componenti della com-
missione ad acquisire gli
elementi di approfondi-
mento della proposta i-
noltrata lo scorso 19 otto-
bre. «Il nostro progetto è
innovativo e sostenibile,
l’umanità è al centro, non
come soggetto ma come
percorso di riscatto e di
rinascita. Abbiamo oggi
la responsabilità di pro-
porre una nuova modalità
del nostro agire nel mon-
do. La cultura, a mio av-
viso, ha un ruolo chiave
in questo momento di
grande sofferenza. Ci fa-
remo trovare pronti per la
fase finale che ci attende,
continuando a sognare e a
puntare in alto», ha con-
cluso l’architetto Dello-
monaco nel suo dettaglia-
to intervento.
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